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Telecamere mobili per i rifiuti
Trento, nuove misure contro i trasgressori. Ferrari: le useremo nei punti critici

TRENTO Telecamere mobili da
usare, in caso di necessità, per
identificare i trasgressori della
raccolta differenziata. È uno
degli strumenti a cui potrà ri-
correre il Comune di Trento
che, in tema di rifiuti, sta pre-
parando le azioni utili per
ostacolare le irregolarità nello
smaltimento (Corriere del
Trentino dell’8 maggio). 

La giunta ha approvato le
modifiche a due regolamenti
comunali: quello sulla privacy,
che verrà aggiornato per con-
sentire l’utilizzo delle immagi-
ni della videosorveglianza nei
procedimenti civili e penali, e

l’altro relativo alla gestione dei
rifiuti, allo scopo di nominare
gli ispettori ambientali nell’or-
ganico di Dolomiti ambiente. 

Le due modifiche sono state
illustrate ai colleghi da Marika
Ferrari, assessora all’ambien-
te, che al Corriere del Trentino
aveva anticipato le «30 azioni
contro il degrado dei rifiuti».
Dopo il vaglio dell’esecutivo
passeranno all’esame delle
commissioni consiliari e quin-
di al Consiglio. Riguardo alle
telecamere, l’amministrazione
intende impiegare le immagi-
ni delle installazioni di video-
sorveglianza pubbliche pre-

senti in città. Una volta che la
modifica del regolamento sarà
approvata, potranno essere
utilizzate nei procedimenti ci-
vili e penali, quindi anche per
le sanzioni. Serviranno insom-
ma a individuare chi fa male la
differenziata, oppure chi ab-
bandona l’immondizia dove
riesce. «Useremo le telecame-
re presenti nelle piazze, nei
punti strategici, anche quelle
mobili da utilizzare in caso di
necessità» afferma Ferrari. Gli
«occhi» del Comune potranno
quindi essere collocati laddo-
ve servirà, presumibilmente
nei punti in cui avvengono gli

abbandoni o gli smaltimenti
irregolari.

L’uso delle telecamere rien-
tra nelle trenta azioni contro il
degrado. Una delle attività,
aveva spiegato l’assessora, 
punta a fare in modo che Do-
lomiti ambiente possa interve-
nire sulle aree provinciali. Se
un cittadino segnala al Comu-
ne la presenza di rifiuti abban-
donati sulle roste dell’Adige o
lungo le piste ciclabili di ge-
stione provinciale, i netturbini
avranno maggiore facilità a in-
tervenire. Previsti nel pro-
gramma un maggiore control-
lo del territorio, la rimozione
degli abbandoni attuali e futu-
ri, l’impermeabilizzazione dei
punti di abbandono, la sensi-
bilizzazione e l’intervento sui
sistemi di raccolta all’interno
dei centri di raccolta materiale
e zonale.
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© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sanzioni

La giunta ha 
approvato le 
modifiche a 
due 
regolamenti 
comunali per 
combattere il 
degrado dei 
rifiuti. La prima 
serve per usare 
le immagini 
delle 
telecamere nei 
procedimenti 
civili e penali

Il piano

Come 
annunciato 
dall’assessora 
Ferrari al 
Corriere del 
Trentino, 
l’amministrazio
ne prepara le 
mosse contro 
le irregolarità 
nella raccolta 
differenziata. In 
arrivo gli 
ispettori 
ambientali

Radiocollare attivo

L’orso «M4»
catturato in Friuli
di Stefano Voltolini

TRENTO Saranno gli esami 
genetici a stabilire se si 
tratta veramente di M4, 
animale proveniente dal 
Trentino e figlio di Kj2, 
l’orsa che ha aggredito 
l’escursionista sopra Cadine. 
L’esemplare di 189 
chilogrammi è stato 
catturato sulle pendici del 
monte Lovinzola di
Verzegnis, in Carnia, nella 
regione Friuli Venezia 
Giulia, e liberato dopo 
l’applicazione del 
radiocollare. 

TRENTO Il Comune di Trento 
prepara il rinnovo fino al 2019 
della convenzione con 
Trentino trasporti. «La società 
funziona bene e le spese 
calano, dato che il costo 
chilometrico si è ridotto» 
afferma il sindaco Alessandro 
Andreatta. Il testo sarà 
discusso il 7 giugno in 
commissione.

IL SINDACO

«Trentino trasporti
I costi si riducono»

TRENTO Dirigenti in calo (da 32 
a 29), accorpamenti fra servizi 
— ad esempio ragioneria e 
tributi —, un risparmio nel 
quinquennio di 4-5 milioni di 
euro. Sono alcuni passaggi 
legati al nuovo «regolamento 
organico del personale» di 
Palazzo Thun. Dopo la 
bocciatura in Aula, il testo è 
tornato. Ieri l’esame in 
commissione bilancio.

PALAZZO THUN

Dipendenti comunali
Risparmio di 5 milioni

TRENTO Una deroga al Prg per 
consentire la realizzazione di 
un parcheggio a lato della 
scuola materna di Villazzano, 
alla salita Molini. È l’oggetto 
della delibera approvata dalla 
giunta che arriva oggi in 
consiglio comunale. Il 
parcheggio avrà 35 posti 
pubblici. Il giardino della 
scuola sarà allargato.

VILLAZZANO

Parcheggio pubblico
La deroga in consiglio

IN BREVE

TRENTO «Nuova vita a quarant’anni» ti-
tolava il primo numero (il 481, in real-
tà) di «Uomo città territorio». La rivista
di cultura, ambiente e società del Tren-
tino infatti, nata sull’onda lunga del 
Sessantotto per sistematizzare e dare 
voce a tutto il materiale prodotto dagli
anni della contestazione, è tornata a
febbraio in edicola — anche se non è
mai mancata — in una veste completa-
mente rinnovata.

«I valori di fondo, gli obiettivi e la li-
nea culturale restano — dichiara il di-
rettore, Alessandro Franceschini, che è
anche vicepresidente dell’Ordine pro-
vinciale degli architetti —. Nuovi sono
l’editore, la grafica, il formato, il diret-
tore, la redazione, i collaboratori». 

Una vera e propria rivoluzione, in-
somma. «Ma nel segno della continui-
tà», precisa il responsabile. Alla base
del lavoro del «gruppo di volontari en-
tusiasti» secondo le parole di France-
schini, ci sono obiettivi ben definiti: 
«Dare voce ai territori che cambiano,
cercando di uscire da una visione
“Trento-centrica” per cogliere nelle pe-
riferie i segni del mutamento della so-
cietà — illustra il direttore della pub-
blicazione —. Ma anche soffermarsi su
temi dimenticati o minori, scuola, gio-

vani, politiche culturali». 
Il tutto attraverso la penna, o meglio,

la tastiera di «voci autorevoli, ma non
ancora note». Ecco allora i reportage
dalla Valsugana e dalla val di Non, i fo-
cus sul Brennero e il monte Bondone.
Ha un peso specifico notevole la foto-
grafia, «che può avere la sua autono-
mia espressiva e concettuale non ne-
cessariamente complementare alla pa-
rola»: a parlare è Luca Chistè, membro
della redazione, che si occupa anche
della gestione dei contenuti web
(www.uct.tn.it è l’indirizzo del nuovo
sito online da ieri).

Dal numero di maggio anche la col-
laborazione dello studio d’arte Andro-
meda, per aprire con una pagina di sa-
tira la parte dedicata agli editoriali.
Spicca poi il primo tentativo di artico-
lare uno spazio fisso dedicato alla
graphic novel. I redattori sono cinque,
una ventina i collaboratori. La tiratura
è di seicento copie, diffuse capillar-
mente nelle edicole e librerie del Tren-
tino. Uomo città territorio, come affer-
ma Sergio Berardini che cura la rubrica
di filosofia, «ha un carattere dinamico
e aperto».

Erica Ferro
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Rinnovamento a 40 anni
La rivista Uct cambia passo
Franceschini: «Spazio a territori e temi dimenticati»

TRENTO «Lo urban center resta
un elemento importante. Ma
ci preoccupano i tempi e l’one-
rosità del progetto. Valutere-
mo cosa fare prima al nostro
interno e poi con i colleghi
dell’Ordine degli ingegneri».
Susanna Serafini, presidente
dell’Ordine degli architetti,
manifesta i timori della cate-
goria verso l’operazione ideata
dal Comune di Trento per l’ex
mensa Santa Chiara.

Uffici e urban center: sono
queste le funzioni principali
che Palazzo Thun ha in mente
per lo stabile ora inutilizzato,
che diventerebbe oggetto di
un restyling da 2,4 milioni di 
euro (Corriere del Trentino di
domenica). L’assessore Italo
Gilmozzi ha parlato di «desti-
nare uno spazio di 1.100 metri
quadrati agli uffici di architetti
e ingegneri». A questi locali si
aggiungerebbero «ulteriori
duecento metri quadrati per la
creazione di un urban center»:
la giunta vorrebbe affidarlo
agli Ordini stessi. Preoccupa-
no tuttavia i tempi. Gilmozzi

ha indicato un orizzonte di al-
meno tre anni. Nel frattempo,
gli ingegneri hanno pubblica-
to un avviso pubblico per la ri-
cerca di una sede alternativa.
L’iniziativa suona un po’ come
un atto di insofferenza per i
tempi di Palazzo Thun. Il timo-
re si rivela condiviso anche da-
gli architetti. «Gli ingegneri
hanno fatto una loro scelta
pubblicando l’avviso — nota la
presidente Serafini —. Per
quanto ci riguarda, posso dire

che ci preoccupano i tempi e
l’onerosità del restyling». Il
Comune prevede un contribu-
to di 700.000 euro in conto af-
fitto, per trent’anni. «A livello
di esigenze, gli spazi dell’ex
mensa ci sembrano adeguati.
Faremo le valutazioni al nostro
interno e poi a metà giugno ci
troveremo con i rappresentan-
ti degli ingegneri», conclude
Serafini. 

S. V.
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Ex mensa, architetti perplessi
«Timori per tempi e costi»
Serafini: «Progetto, ne parleremo con gli ingegneri»

Da riqualificare
L’ex mensa 
Santa Chiara a 
Trento dovrebbe
ospitare 
gli Ordini 
di ingegneri 
e architetti
(foto Rensi)

La veste

 Rivoluzione 
all’insegna 
della 
continuità. È il 
cambiamento 
avvenuto a 
Uct-Uomo città 
territorio, 
rivista nata 
dopo il ‘68. 
«Cogliamo i 
mutamenti 
della società» 
dice il direttore 
Franceschini. 
Contenuti 
anche sul web

COMUNE DI CLES
PROVINCIA DI TRENTO

AAVVVVIISSOO
Il Comune di Cles con deliberazione consiliare n. 16 dd. 09.05.2016 ha adottato
in via preliminare, ai sensi degli artt. 37 e 39 comma 2 lettera e) della L.P.
15/2015, la ““VVaarriiaannttee  ppeerr  ll’’aaddeegguuaammeennttoo  aallllaa  nnoorrmmaattiivvaa  pprroovviinncciiaallee  iinn  mmaatteerriiaa
ddii  ccoommmmeerrcciioo  aaii  sseennssii  ddeellllaa  LL..PP..  3300  lluugglliioo  22001100  nn..  1177””.
Gli elaborati di variante sono depositati a partire dal giorno 01.06.2016 presso
gli uffici del Comune di Cles per 30 giorni consecutivi.
Chiunque può prendere visione del piano e presentare, entro il periodo di depo�
sito, osservazioni di pubblico interesse.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO � F.TO � ing. Luisa Pedergnana �

A6053196 COMUNE DI CLES
PROVINCIA DI TRENTO

AAVVVVIISSOO
Il Comune di Cles con deliberazione consiliare n. 18 dd. 09.05.2016 ha adottato
in via preliminare, ai sensi degli artt. 37 e 39 comma 2 lettera j) della L.P.
15/2015, la VVaarriiaannttee  aall  PPiiaannoo  RReeggoollaattoorree  GGeenneerraallee  ppeerr  llaa  mmooddiiffiiccaa  ddeellll’’aarrtt..  7777
ddeellllee  NNoorrmmee  ddii  AAttttuuaazziioonnee  ““nn..  2299  VViiaa  MMaattttiioollii  AAssiilloo  ee  CCeennttrroo  GGiioovvaannii””. 
Gli elaborati di variante sono depositati a partire dal giorno 01.06.2016 presso
gli uffici del Comune di Cles per 30 giorni consecutivi.
Chiunque può prendere visione del piano e presentare, entro il periodo di depo�
sito, osservazioni di pubblico interesse.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO � F.TO � ing. Luisa Pedergnana �

A6053194 COMUNE DI CLES
PROVINCIA DI TRENTO

AAVVVVIISSOO
Il Comune di Cles con deliberazione consiliare n. 19 dd. 09.05.2016 ha adottato
in via preliminare, ai sensi degli artt. 37 e 39 comma 2 lettera j) della L.P.
15/2015, la VVaarriiaannttee  aall  PPiiaannoo  RReeggoollaattoorree  GGeenneerraallee  ppeerr  llaa  mmooddiiffiiccaa  ddeellll’’aarrtt..  7777
ddeellllee  NNoorrmmee  ddii  AAttttuuaazziioonnee  ““nn..  2288  bbiiss  PPiiaannoo  ppeerr  ccooooppeerraattiivvaa  eeddiilliizziiaa””. 
Gli elaborati di variante sono depositati a partire dal giorno 01.06.2016 presso
gli uffici del Comune di Cles per 30 giorni consecutivi.
Chiunque può prendere visione del piano e presentare, entro il periodo di depo�
sito, osservazioni di pubblico interesse.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO � F.TO � ing. Luisa Pedergnana �

A6053195
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